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I
l 2015 verrà ricordato come l'annus horribilis dell'antima-
fia. Da una parte le indagini che hanno coinvolto rappre-
sentanti di quel mondo dell'impresa che attraverso

Confidustria Sicilia sembrava aver rotto con le connivenze cri-
minali del passato. Dall'altro, gli scandali emersi nella ge-
stione e nell'amministrazione dei beni confiscati, di cui il “caso
Saguto” costituisce solo la punta dell'iceberg. Tutto ciò, natu-
ralmente, mentre quel famoso cerchio intorno alla latitanza di
Matteo Messina Denaro non è riuscito a stringersi del tutto,
consegnando alla comunità complici e affiliati, ma non il boss
castelvetranese. La sensazione, però, è che ci sia una sorta di
cupio dissolvi che vorrebbe gettare via non solo l'acqua sporca
(auspicio legittimo, oltre che necessario), ma anche il bam-
bino. Ora, se è vero che la lotta alla mafia si fa anche eviden-
ziando le contraddizioni di chi utilizza l'antimafia come un
passamontagna per perseguire i propri interessi personali e le
proprie carriere (salvo poi dismetterlo non appena non lo ri-
tiene più utile), appare qui doveroso ricordare che esistono
anche realtà che hanno saputo interpretare con coraggio e di-
gnità il proprio ruolo di baluardi della legalità sul territorio.
In questa sede, in particolare, il pensiero va a Libera, la rete
delle associazioni fondata da don Luigi Ciotti, spesso oggetto
di critiche e severe reprimende. [ ... ]    ...continua in seconda

L'antimafia,
l'acqua sporca e il bambino

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

Dal prossimo mese di gennaio il
Procuratore della Repubblica di
Marsala Alberto Di Pisa, andrà in

pensione. Lo abbiamo incontrato nel suo
studio del Palazzo di Giustizia per fare un
consultivo di questi anni di permanenza
nella città lilybetana. All'atto di lasciare la
Procura di Marsala quale è il suo Bilan-
cio? Sono stato alla guida dell'ufficio di
Marsala dal 2008 ad oggi. Posso affermare
che questa esperienza che arrivata alla con-
clusione della mia carriera in Magistratura
è stata molto positiva. Più volte ci si la-
menta che gli uffici pubblici sono carenti
di personale e di materiale. Come è la si-
tuazione alla Procura di Marsala? Qui
passiamo alle note dolenti. Intanto secondo
la pianta organica la Procura di Marsala do-
vrebbe avere 8 sostituti procuratori, nu-
mero che io considero insufficiente. Pensi
che il territorio di nostra competenza è
maggiore rispetto a quello di Trapani, che
ha in servizio 13 sostituti. Comunque altri
due giovani colleghi sono entrati nell'orga-
nico recentemente. Mi ricordo però che in
passato sono rimasto solo con un sostituto
al svolgere tutta la mole di lavoro di un così
vasto territorio. Poi c'è l'aspetto ammini-
strativo. Il dirigente del settore è stato no-
minato da poco. Per anni ho svolto io
questa funzione. Comprendo la crisi eco-
nomica ma opportuno sapere che il mini-
stero ci accredita annualmente soltanto
qualche migliaio di euro per le spese cor-
renti. Quando si guasta qualche toner delle
stampanti sono guai. Si parla spesso di in-
vestimenti per la sicurezza, ma mi sembra
che non ci siamo proprio. Il nostro è un
territorio dove la mafia ha messo le ra-
dici, se è vero che il capo, o presunto tale,
di cosa nostra Matteo Messina Denaro è
originario di Castelvetrano. Secondo lei
sarà catturato a breve? La Procura non si
occupa di reati di mafia. Tuttavia, forte
della mia esperienza, posso dire che prima
o poi tutti i capi di Cosa Nostra sono finiti
in manette. Magari Messina Denaro sarà

catturato proprio nelle nostre zone. I capi
non lasciano mai il territorio. E' vero, voi
non vi occupate di mafia, però quando
avete avviato indagini sulle pubbliche
amministrazioni... Cosa Nostra “dia-
loga”con il potere politico. Indagando sul
quest'ultimo può capitare di imbattersi nella
criminalità organizzata. Voi di cosa vi siete
occupati in questi anni? Di tutto, dagli
omicidi, alle violenze e a tutti i reati che so-
spettiamo siano stati commessi nel territo-
rio. A proposito della vostra attività,
recentemente avete richiesto ed ottenuto
il sequestro di una ingente somma ai
danni di Michele Licata, noto imprendi-
tore marsalese del ristoro. La somma di
127 milioni fa pensare. Possibile che di
fronte a questo patrimonio non si ci sia
in qualche modo la presenza di Cosa No-
stra? Anche noi ci siamo stupiti nel costa-
tare che l'ammontare di una fortuna così
ingente abbia origine da un piccolo locale
ricevuto in eredità. Tuttavia i sospetti vanno
supportati dalle prove. E noi abbiamo tro-
vato solo gravissimi reati fiscali. Sembra
che anche i comuni interessati non ab-
biano fatto tutto quello che prevede la
legge per sollecitare i pagamenti dei tri-
buti di loro competenza. Su questo
aspetto ci sono ancora indagini in corso.
Pensa che la Procura abbia messo in atto
tutto quanto nelle sue possibilità per ri-
solvere il caso Denise? E' indubbio che la
vicenda ha avuto una sovraesposizione me-
diatica. Abbiamo indagato, si sono svolti i
processi, ci sono state delle assoluzioni.
Continuiamo a porre attenzione ad ogni se-
gnalazione che ci arriva. Al centro del di-
battito a Marsala c'è stato, e a quanto pare
c'è ancora, il trasferimento del Tribunale
presso i nuovi locali. Quando tutto sembra
pronto, si rinvia. Lei che idea si è fatta?
Ho fatto parte per due anni della commis-
sione manutenzione che si è occupata della
vicenda. Mi è dispiaciuto avere ragione.  In
che senso? La Commissione non è compe-
tente. La decisione spetta al ministero di Gra-

zia e Giustizia. Comunque dopo alcuni lavori
di aggiustamento sembra che si sia in dirit-
tura d'arrivo. Ci tengo a sottolineare che io
sono sempre stato contrario alle divisione
degli uffici. Si era ventilata l'ipotesi di trasfe-
rire il Tribunale e lasciare nella attuale sede
la Procura. Non è possibile e logisticamente
sarebbe un errore. La Procura deve stare
nello stesso edificio dove si trovano gli uffici
del Gip. All'atto del suo congedo che Procura
lascia a Marsala? Lascio una serie di colleghi
seri e preparati. Che caratteristiche deve
avere il suo successore? Non sta a me dirlo.
Ci sono ben 11 domande presentate per oc-
cupare il posto che lascerò. Deciderà, spero
nel più breve tempo possibile, il Csm. Cosa
farà adesso il procuratore Alberto Di
Pisa? Continuerò a vivere, come ho fatto in
questi anni, nella mia città, Palermo e mi de-
dicherò ad altri interessi e ad altre attività. 
La Procura di Marsala dal primo gennaio in
attesa del nuovo procuratore, sarà diretta dal
“sostituto anziano”, Anna Cecilia Sessa.

[ gaspare de blasi ]

CRONACA

Alberto di Pisa lascia la Procura di Marsala
“Matteo Messina Denaro sarà catturato”

Il Magistrato in una nostra intervista affronta diversi temi. Dal caso Denise al sequestro milionario a Michele Licata

Adesso si attendono le mosse
dei soci privati del CDA

TRASPORTI

Airgest: la Regione 
venderà le sue quote

PER LA VOSTRA PUBBLICITÀ SU MARSALA C’È - 0923 1964091

Seppur con qualche malu-
more, in osservanza alle
disposizioni del governo

nazionale e dell'Unione Europea
la Regione Sicilia ha deciso di
mettere in vendita alcune società
partecipate di cui fin qui è stata
azionista di maggioranza. L'ente
ha avviato la dismissione di so-
cietà di cui deteneva quote mi-
noritarie, riservandosi di
continuare a controllarne una
decina. Tra queste non figura
l'Airgest, sebbene la Regione
detenesse il 59,68% del pac-
chetto azionario, rilevato nel
2013 dopo l'abrogazione delle
Province. Il percorso tracciato
per il futuro della società che ge-
stisce l'aeroporto “Vincenzo
Florio” di Birgi prevede in una
prima fase l'individuazione di un
advisor mediante procedura a
evidenza pubblica per la deter-
minazione del valore delle
azioni. Dopo di che, entro due
settimane il Consiglio d'ammi-
nistrazione dovrà dare notizia
della valutazione agli altri soci, i
quali potranno esercitare il di-
ritto di prelazione entro 20
giorni. Se nessuno dei soci si ri-
velerà interessato all'acquisto, le
quote verranno vendute con una
procedura a evidenza pubblica.
Le stime fin qui circolate par-
lano di quattro mesi di tempo
per il bando di gara e altri due
per l'aggiudicazione. Natural-
mente, sarà interessante capire
come si muoveranno i diversi
soci privati, fin qui titolare del
38% del pacchetto azionario di
Airgest, usciti peraltro più forti
dopo la nomina del nuovo Con-
siglio d'amministrazione presie-
duto da Franco Giudice. In
particolare, la Società Infrastrut-
ture Sicilia srl che detiene il
32,6% delle quote e che tra i soci
più influenti ha, a sua volta, Cor-
poracion America. Fin qui, il
mondo politico locale ha prefe-
rito non commentare la vicenda.
[ ... ]            ...continua in seconda
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ L'antimafia, l'acqua sporca e il bambino ] - Per
come la conosco io, che ho avuto modo di frequen-
tarla a più riprese sul territorio, trovando coerenza,
coraggio, dedizione, Libera è una realtà preziosa. Li
ho visti e li ho sentiti i suoi militanti andare nelle
scuole e trovare le parole giuste per raccontare a
giovani spesso poco informati (se non ostili) le storie
delle vittime della mafia. Li ho visti andare a dare
sostegno ai loro familiari, diventare punti di riferi-
mento credibili per i residenti dei quartieri popolari,
organizzare incontri aperti alle scuole o alle città,
ma anche andare a pulire beni confiscati da restituire
all'economia legale, armati di scope, sacchetti e ra-
mazze. Attività a cui troppo spesso noi, operatori del-
l'informazione, riserviamo meno spazio di quanto
dovremmo. Quando, addirittura, non decidiamo di
censurarle con supponenza, convinti che ben altri
siano gli strumenti per condurre la lotta alla mafia,
senza capire che non esiste un'unica ricetta per an-
nientare Cosa Nostra: occorre un canto corale, ca-
pace di mettere assieme strumenti e note diverse.
Come avvenne con il Comitato di Liberazione Nazio-
nale ai tempi della nascita dell'Italia Repubblicana.
Probabilmente, solo tra qualche anno ci accorgeremo
che i semi sparsi da Libera sono già diventati pre-
ziosi germogli. Se proprio non riusciamo a nutrirli,
cerchiamo quantomeno di non farli seccare. 

Il Circolo Partito Democra-
tico di Marsala aderisce al-
l'iniziativa lanciata dal
Segretario Nazionale Matteo
Renzi "Mille banchetti in
piazza". Dirigenti, iscritti,
rappresentanti istituzionali
ed elettori si mobilitano
aprendo le porte dei circoli
per ascoltare i cittadini. Nel-
l'occasione ci si potrà tesse-
rare al PD o fare sentire le
proprie idee. L’appunta-
mento è per domani, 5 di-
cembre, dalle 10 alle 12
presso la sede del PD di via
Frisella (angolo via Vac-
cari). Saranno presenti i con-
siglieri comunali, gli
assessori Agostino Licari e
Anna Maria Angileri, il sin-
daco Alberto Di Girolamo e
l'on. Antonella Milazzo.

Mille banchetti,
in piazza il PD

Il Museo Archeologico Lili-
beo nella sede del Baglio
Anselmi e la conseguente
Area archeologica, rimar-
ranno chiusi al pubblico il 7
dicembre per consentire la
disinfestazione, derattizza-
zione e pulizia straordinaria
dei luoghi. 

BENI CULTURALI

Il Museo chiuso il 
7 per la pulizia

L'URP, ovvero l’ufficio rela-
zioni con il Pubblico, da lu-
nedì prossimo, 7 dicembre,
ritornerà a essere operativo
nei locali del Palazzo Muni-
cipale. La decisione è stata
presa dal Sindaco Alberto Di
Girolamo e dal suo vice Ago-
stino Licari per migliorare il
rapporto cittadino/utente –
amministrazione/burocrazia.
Ogni utente dovrà avere tutte
le informazioni possibili sui
vari procedimenti burocra-
tico/amministrativi necessari
all’ottenimento delle varie
certificazioni e/o attestazioni.
Tra le novità che l'Ammini-
strazione vorrà introdurre, è il
modello unico di richiesta,
cosicchè l’utente potrà for-
malizzare la richiesta di qual-
siasi documentazione.

MARSALA/2

L'Urp torna nella
sede del Comune

Nel Complesso San Pietro, oggi,
a partire alle ore 9, il Convegno
"Famiglia ed eventi critici: itine-
rari di approfondimento e for-
mazione” organizzato dalla
Società cooperativa sociale
“BES”. L'intento è quello di fa-
vorire un dialogo sulla qualità
della vita in questo territorio.

INIZIATIVE

Famiglia, a  San
Pietro convegno

CONTINUA DALLA PRIMA

Necessario mettere a norma l'impianto antincendio ed effettuare il completamentoAMMINISTRAZIONE POLITICA

Espletata la gara per l’affidamento
dei lavori di adeguamento alla vi-
gente normativa anti incendio nella

piscina comunale di via Dante Alighieri. La
Commissione presieduta da Luigi Palmeri,
dirigente vicario del settore Lavori Pub-
blici, composta da Lina Tumbarello, Danilo
Filardo ed Emanuela Sala, ha aggiudicato
i lavori alla ditta Marsal Costruzioni srl di
Favara che ha praticato un ribasso del
13,18% sull’importo a base d’asta di circa
152mila euro. La ditta di Favara si è aggiu-
dicata i lavori su un lotto di 29 ditte parte-
cipanti. I lavori – secondo il progetto
redatto dall’ingegnere Vincenzo Di Marco

– riguarderanno l’adeguamento dell’im-
pianto alle normative antincendio previste
per gli impianti pubblici. “Stiamo mante-
nendo gli impegni – fa presente il sindaco
–. La gara è stata espletata con l’aggiudi-
cazione del lavori che affideremo  con la
consegna anticipata. La ditta avrà 45 giorni
continuativi per espletare i lavori. Abbiamo
già dato mandato al dirigente competente
per formulare il bando finalizzato all’affi-
damento e alla gestione  della stessa ad
un'associazione che ne abbia i requisiti”.
L'assessore ai lavori Pubblici Salvatore Ac-
cardi, così è intervenuto a proposito della
riapertura della piscina e delle altre strutture

comunali: “La piscina, così come il Teatro
Impero e il Palazzetto dello Sport; nonché
il completamento del Monumento ai Mille,
rappresentano degli obiettivi per i quali
stiamo alacremente lavorando. Nella pi-
scina comunale inoltre, verranno effettuati
anche i lavori per la distribuzione degli spo-
gliatoi destinati agli istruttori con la realiz-
zazione di nuovi ambienti, quelli di
smontaggio di una delle tribune mobili esi-
stenti in quanto ostruttiva dello spazio a
bordo piscina e altri di piccola manuten-
zione. Verranno anche realizzate tre posta-
zioni per la fruizione della piscina da parte
delle persone affetta da disabilità”. 

Piscina comunale, affidati i lavori di adeguamento

L'appello del sindaco: “C’è una legge regionale per abbattere le barriere, torniamo ad usufruirne”EVENTI

“La Giornata Internazionale del Disabile non deve
essere solo celebrativa, rischierebbe di essere un
po’ come tutte le altre”, lo ha detto il sindaco di

Petrosino, Gaspare Giacalone,  intervenendo ieri alla mani-
festazione organizzata dall’Amministrazione al Palazzetto
dello Sport. “Lancio un appello a tutti i colleghi sindaci per
ricordare loro che c’è una legge regionale la n. 13 del 9 gen-
naio 1989, riguardante i contributi per l’abbattimento delle
barriere architettoniche negli edifici privati - che da diversi
anni non viene più finanziata nel bilancio della Regione. Ai
colleghi ed ai parlamentari – prosegue il primo cittadino –
chiedo di sottoscrivere un appello da indirizzare al Presidente
della Regione per tornare a finanziare questa legge. Abbiamo
il dovere di tendere la mano a chi rimane indietro e dare una
Sicilia più uguale”. Il sindaco e gli assessori Marcella Pelle-
grino e Federica Cappello hanno  ringraziato omaggiandoli
con una targa, le associazioni sportive, culturali e i musicisti

che hanno reso possibile l’evento. L’Olympic Basket Trapani
Onlus si è esibita con gli atleti in carrozzina davanti alla Pal-
lacanestro Trapani,  l’Istituto “Nosengo”, l’Associazione Ca-
rabinieri in congedo, il Gruppo Cantori Petrosino, il Team
Golden Majorette di Marsala e i musicisti Alessandro Pala-
dino e Stefano Parnasso. [ ro. ma. ]

Al Palazzetto di Petrosino la Giornata della Disabilità

I 15 minuti di cortesia dovranno essere indicati con disco orario o altro. Il via dal 17 dicembreMARSALA /1

Novità per la sosta nelle “stri-
sce blu”. Sono contenute
nella nuova ordinanza sinda-

cale predisposta dal Comando della
Polizia Municipale, con la quale si
agevola il parcheggio nelle zone a pa-
gamento e si facilitano i controlli del
personale di vigilanza. La prima no-
vità riguarda il “quarto d'ora di corte-
sia”, già in vigore per consentire ai
conducenti l'acquisto del tagliando;

con le nuove disposizioni, invece, il
conducente è obbligato a segnare l'ar-
rivo nelle strisce blu con il disco ora-
rio o altre analoghe modalità.
“Chiediamo ai conducenti di prestare
maggiore attenzione quando parcheg-
giano per non incorrere nelle sanzioni
- afferma il sindaco Alberto Di Giro-
lamo -; d'altro canto, saranno ulterior-
mente agevolati nell'acquisto di
ulteriori tagliandi nel caso in cui pro-

lunghino la sosta del veicolo”. Inol-
tre, se alla scadenza dell'orario di
sosta occorre rinnovare la park card,
vengono concessi altri 15 minuti di
tolleranza per consentire l'acquisto di
un nuovo tagliando. Si ricorda di
esporre in maniera visibile la park
card all'interno dell'auto, altrimenti si
è soggetti a contravvenzione. Il prov-
vedimento sindacale entrerà in vigore
il prossimo 17 dicembre.

Strisce blu, novità per chi parcheggia le autovetture

[ Airgest: la Regione venderà le sue

quote ] - L'unica nota è arrivata da parte
del deputato regionale Girolamo Fazio
che si è detto “non contrario alla ces-
sione ai privati delle quote Airgest di
proprietà della Regione” evidenziando
però come sia ancora “presto per dire
se ciò avrà effetti positivi sullo scalo e
se determinerà un vantaggio per la co-
munità”. “D'altro canto, però – ag-

giunge l'ex sindaco di Trapani - la pre-
senza della mano pubblica, per esempio
con un trasferimento di una parte delle
quote al Consorzio dei Comuni, appena
questo sarà operativo, anche con una
posizione minoritaria in termini di
quote azionarie è per certi versi una ga-
ranzia; anzi è una condizione che pro-
porrò nella prossima seduta d'aula. È di
tutta evidenza, comunque, che privata

o pubblica che sia, la gestione aeropor-
tuale di Birgi deve inquadrarsi nel pros-
simo futuro in maniera sinergica in un
sistema di aeroporti siciliani, o almeno
della Sicilia Occidentale, in modo tale
che si eviti una concorrenza dannosa e
si utilizzino le diverse potenzialità degli
scali in maniera strategica, anche im-
maginando una unica regia”.
[ vincenzo figlioli ]

UN MOMENTO DELLA MANIFESTAZIONE
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Al Carmine un dibattito sulla violenza di genereEVENTI

Rompiamo il silenzio,
domani le premiazioni

La Compagnia Teatrale Smile di Marsala, torna a
salire sul palcoscenico del Teatro Comunale
“Eliodoro Sollima”, ancora una volta con un

testo di Peppino De Filippo: “Tre poveri in campagna”.
Questa sera, alle ore 21.30, gli attori lilybetani rappre-
senteranno il tema principale della commedia, ovvero
la miseria e la povertà di tre uomini che dovranno sfa-
marsi cercando la strategia migliore per ingannare il ti-
tolare di un’osteria il quale, suo malgrado, scoprirà di
essere stato tradito. Tra gli interpreti, Enzo Sanchez,
Alberto Perrone e Giacomo Palmeri; Giusy Manzo cu-
rerà il coordinamento artistico e la regia è affidata a
Maurizio Rallo.

Smile al Teatro Comunale
“Sollima” con De Filippo

CINEMA GOLDEN

Al Cinema Golden di Marsala
arriva l'horror “The Visit” di M.
Night Shyamalan con Olivia De-
Jonge, Ed Oxenbould, Deanna
Dunagan, Peter McRobbie, Ka-
thryn Hahn. Rebecca è una ra-
gazza che raccoglie  le
confidenze della mamma, che
racconta come a 19 anni si sia in-
namorata, contro il volere dei ge-
nitori, di un insegnante. Qualcosa
di grave ha causato una rottura
con i suoi che solo ora, dopo 15
anni, hanno espresso il desiderio
di vedere i due nipoti, Rebecca e
Tyler. Ben presto si apriranno
però le crepe prodotte da com-
portamenti strani e inquietanti dei
nonni. La proiezione si terrà alle
ore 18, 20 e 22. Da lunedì invece,
verrà programmato, sempre a
questi orari, il film di e con Leo-
nardo Pieraccioni “Il Professor
Cenerentolo” e con Laura
Chiatti, Davide Marotta, Sergio
Friscia, Nicola Acunzo. Umberto
è in carcere per aver tentato un
colpo in banca per salvare la sua
ditta di costruzioni. A fine pena,
lavora di giorno nella biblioteca
del paese per tornare di sera nella
prigione di Ventotene. Quando
conosce la bella Morgana, questa
non sa che è un carcerato e come
Cenerentola, deve scappare via
da lei per tornare in carcere entro
la mezzanotte.

In sala l'atteso
horror  “The Visit”

Quando l’arte visiva e la
poesia si incontrano
danno vita ad un’espe-

rienza emozionale unica. E’ que-
sto il filo conduttore che lega

l’artista Gina Bonasera e lo scrit-
tore Totò Mirabile, che hanno vo-
luto creare uno stretto legame tra
le loro forme artistiche per dare
vita all’evento dal titolo “Incon-
trarsi nell’arte”. L’appuntamento
è per domani, 5 dicembre, al Con-
vento del Carmine di Marsala. Un
insieme di colori, sensazioni e stati
d’animo tradotti in arte visiva uti-
lizzando strumenti innovativi, ma
che puntano soprattutto alla co-
municazione di stati d’essere e ri-
flessioni sull’uomo e sul mondo.
Ciò che viene descritto con le pa-
role si delinea attraverso l’imma-
gine. Del resto molti artisti,

soprattutto in passato, hanno sen-
tito l’esigenza di affiancare una
elaborazione grafica ai testi scritti
a dimostrazione che una storia,
una poesia o una prosa può essere
narrata anche attraverso un’im-
magine. In questo caso Gina Bo-
nasera affronta un dialogo
variopinto con i testi di Totò Mi-
rabile, poiché ogni sua opera viene
caratterizzata da un sapiente uso
degli elementi cromatici e soprat-
tutto da una conoscenza appro-
fondita della tecnica digitale.
L’evento prevede anche la pre-
sentazione di alcuni brani musi-
cali cantati da Rossella Mirabile,

tra cui “A Marsalisa”, in memo-
ria di Rosa Balistreri a Licata e
che per la prima volta sarà pre-
sentata a Marsala, un inno alla
donna siciliana.

La pittrice e lo scrittore in un connubio di immagini e testi con le musiche in memoria di Rosa BalistreriARTE

Bonasera e Mirabile in mostra al Carmine

TEATRO

MUSICA

“Volare a Londra” con
La Commare e Perrone

Il Concorso fotografico “Rompiamo il Silenzio”, pro-
mosso dall'Amministrazione comunale, Assessorato alle
Pari Opportunità, giunge alla fase conclusiva. Domani, 5

dicembre, nel Convento del Carmine alle ore 10, si svolgerà
la premiazione dei vincitori che la giuria ha individuato esa-
minando le circa duecento foto pervenute. Il primo premio è
offerto dal “B&B Via Roma” (soggiorno) e dalla “Krivamar”
(tour nella laguna dello Stagnone e aperitivo in barca) - en-
trambi aderiscono all'Associazione Strutture Ricettive (AST)
di Marsala; il secondo premio dall'Ente Mostra di Pittura (una
settimana di esposizione gratuita per una “personale” al Car-
mine); il terzo premio, infine, è offerto dalla locale “Libreria
Mondadori” (testi e volumi). La premiazione sarà preceduta
da un incontro-dibattito sulla tematica della violenza di ge-
nere. La mostra fotografica “Rompiamo il Silenzio” è tuttora
allestita nelle sale del Convento del Carmine.

Questa sera in scena alle ore 21,30

...Proprio così è tempo di maiale……mi
riferisco a quella “bella”….(non per il ma-
iale) tradizione di “scannare” il maiale  che
molte famiglie hanno allevato con grande
cura  fino a pochi giorni fa…..Tra l’altro si
sentono cifre in giro …..120  130 145  kg.
….una sorta di gara…..i miei, in famiglia,
ne hanno prenotato un quarto quà ed un
quarto là……perché (dice mia moglie…)
“….mio Padre faceva così e così si conti-
nua….magari questa tradizione la dob-
biamo mantenere…..” (come se questa
fosse l’unica…..tradizione)…..Non capi-
sco comunque che gioia si può provare da-
vanti ad un simile “sacrificio” di un
animale…..Ci mancava il “patibolo”…
..poiché  tutto il resto era come nel ‘700
francese ….con tanto di pubblico  ed il car-
nefice con famiglia al seguito –specializ-
zata- che, di casa in casa (era sempre la
solita frase….) osannava (ed osanna !)  la
bontà dell’animale e la cura che era stata
posta…..: “Nnà manciatu favella ! “ ….”
Ccà un ci nn’è misculanza cu  mangimi !
“ “ ma ch’è beddu e poi pulitu stu antoniu
! “  Dopo  il “sacrificio”  entravano i forzuti
che appendevano l’animale alla “chianca
del “malasienu” per “favorirlo” al coltello
del “primario”….il quale lo squartava e lo
deponeva di quarto in quarto sull’enorme
buffetta offrendolo all’opera della sua fa-
miglia per la composizione delle fettine,
delle “cutini”, dei pittinicchi, della sele-
zione per la salsiccia fina e quella pasqua-
lora e alla solita richiesta di mia moglie la
testa, senza buttarla, mi servi pi farla in ge-
latina !…..Sembrerà strano, Cari lettori,
ma nella mia vita ho solo  provveduto al
ritiro “del prodotto ” in capaci bagnine,  o
ad assistere nei tempi andati ad una sorta
di festa attorno all’animale …poiché il
“Primario accoltellatore” doveva bere
qualche (!)  bicchiere di vino   sull’assag-
gio della trinca lardellata sopra un fuoco
sempre acceso, con fette di pane ‘ca-
liato’……e.qui mi sovvengono i cunti di
Ciccio Bilello che –anche- per tenere fermi

i bambini-   andava a”braccio” raccon-
tando una delle sue storie …..che vedeva
protagonisti, quasi sempre, preti e sacri-
stani in tema di “ammazzatine di maiali”
Spero di ricordarne qualcuna……accussì
tantu pi….”sèintiri u ciavuru……di quel
c’era una volta….” Silenzio tutti……!
Cuntamu ! : – …” e Birgi”….comu sa-
piti…..in ogni casa del paese si alleva (va)
il maiale; e doppu ammazzatu, ognuno
portava un piatto di carne al Padre par-
racu,. preceduto sempre da questa frase : :
-u piatto pi Patri Parracu ? Non ce ne scor-
diamo ! – e durante la consegna : “….sem-
pre il primo piatto è Pi Voscienza ! “- Fù
così che un giorno il parroco disse al sa-
grestano: - Visto che buttiamo il resto , per-
ché non ci cresciamo anche noi un maiale?
- Eh, sì ! Dici proprio bene! - convenne il
sagrestano. – Allura facemu accussì- dissi
u parrinu- : io compro il porcellino e tu lo
allevi….. Alla fine spartemu ! “. Quando
venne il mese di dicembre, il parroco disse
al sagrestano: - Eh, ora nasciu u mpirug-
ghiu ! Tutti in paese mi hanno dato la
carne; e io dovrei ricambiare il piacere a
tutti. Altrimenti la gente direbbe: “Que-
st’anno che il parroco ha ucciso il maiale,
non si scurdò di noi !”. Sicché, un poco di
carne a questo, un poco a quello…  e u ma-
iali …finiu ! - E’ quello che penso anch’io!
– sottolineò  il sagrestano. - Allora noi fac-
ciamo così: tu fai girari a vuci che mi
hanno rubato il maiale… Il sagrestano fece
come gli aveva detto: disse a tutti che il
maiale del parroco era stato rubato !!  Un
giorno, quando ormai la notizia aveva fatto
il giro del paese, il sagrestano andò dal par-
roco: - Zio prete mio, hanno rubato il ma-
iale. – “Bene, bravissimo…..chi ssì bravo
! :accussì’devi dire in giro. !” -  “No - Zzi’
parracu’, lo vuoi capire o nò u maiale s’ù
futteru ! “ – “Sacristà….mi…mi veni di ri-
diri…. quasi quasi lo fai credere pure a me
!” – Oh bedda Matri…..viriti che l’hanno
rubato pi vvieruuu!!!!! “… Il parroco restò
male e non sapeva che dire. Ma nessuno

riuscì mai più  a togliergli dalla testa il so-
spetto che il sagrestano lo avesse  pig-
ghiatu pi fissa, mangiandosi il maiale lui
solo !       alla fine tra l’applausi di picci-
riddi ….(e di i granni…! )   a Zzì Rosa…
…sparteva nei lemmi  supra la buffetta
“muntagni” di pittinicchi e carni a piz-
zudda fritta……cavura cavura….. con il
limione spremuto e feddi di luniceddi…
..mentri quarcheduno canta (va)  “di la
testa d’un majali tu cci manci tu cci
sciali….di la testa r’ù cunigghiu nenti lassu
e nenti pigghiu……..! “ – Scusatemi mi
chiamanu….tastamu stu maiali…..con un
bicchierotto di vinu r’ù zzù Vicienzu…
.c’amu a ffari ….il sacrificio cosi come è
cominciato deve continuare….. cù rispetto
parlando !   A favorire ! 

...Trasiu dicembri...? E qui si magnifica il “porco”!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Ntà  funcia rù puorcu                                                                                
di Orazio Strano – Catania-  da “a Signurina Curridura “

Mentri curreva a scinniri p'a medi Aciriali, 

ci iu currennu a mmestiri ca funcia d’ un maiali 

davanti prestu scoppia, s'abbudda lu circuni

e non potti chiù curriri ristau nni lu stratuni.

All'animu do porcu, ora chidda fu cunsata 

povira criatura comu ci u ruppi lu circuni 

chi l'aviva fattu d'azzaru la funcia.

La signuirina strinceva li denti,

quannu si visti scoppia davanti

ma sennu sapituna e intelligenti

scappau prestu 'nda lu nuleggianti

ma prima d'idda ci n'eranu tanti.,

C'era Ninetta, Minica, Vicenza e Serafina 

Tiresa, Ciccia, Vennira, Maruzza, Carmelina

cu li santi pratichi cumincia a riparari 

tutti ddi rutti machini pi farli caminari.

Dopo il grande suc-
cesso di venerdì
scorso, continuano i

viaggi musicali nel Ristorante
Zattar, sito all'interno del Ca-
sale Domè di contrada Ciavo-
lotto a Marsala. Stasera alle
ore 21 si terrà lo spettacolo
dal titolo “Volare a Londra”,
un viaggio musicale attra-
verso le canzoni di Elton John
ed i Beatles. Ad accompa-
gnare la voce di Peppe La
Commare ci sarà al piano-
forte, il maestro Salvi Per-
rone. La prenotazione è
obbligatoria e l'ingresso con
cena è di € 20. Info
0923.1877197 - 347.6235052

TOTÒ MIRABILE

GINA BONASERA
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Stamattina, allarmato dalle notizie di stampa di ieri
relative alla situazione del Liceo Classico Giovanni
XXIII di Marsala, ho fatto una visita alla dirigente
scolastica dottoressa Antonella Coppola. Premetto
che mia figlia, Aurora, frequenta la seconda classe
della sez. b del Liceo Classico, ubicata presso lo
splendido e meraviglioso stabile di via Eliodoro
Lombardo, e  che le notizie apparse ieri  sulla sicu-
rezza della scuola mi sono, subito, sembrate non ri-
spondenti alla realtà. Sono stato ricevuto dalla
Dirigente, alla quale rinnovo la mia stima per la sua
alta professionalità dimostrata nei diversi anni  di
servizio nella scuola, dalla professoressa D'Amico
e dalla Dirigente dei Servizi Amministrativi,  dot-
toressa Ottoveggio. Ho esternato il mio stato di non
serenità, comune credo a tutti i genitori degli alunni
che frequentano il Liceo Classico, relativamente
alle notizie di stampa apparse ieri ed ho ricevuto ri-
sposte puntuali e precise che mi hanno assoluta-
mente rassicurato. La classica “Tempesta in un
Bicchier d'Acqua”. Sono assolutamente d'accordo,
anzi grato, con le Autorità Preposte che svolgono,

con rigore ed attenzione, i controlli che riguardano
la sicurezza delle persone, auspico che questa
azione di controllo diventi “Metodo” o venga in-
tensificata, affinchè non si debba poi, come in molti
casi è accaduto,  pagare conseguenze alle quali non
voglio neanche pensare. Ora mi sento di dire, cosa
che già sapevo,  che il Liceo Classico di Marsala,
oltre ad essere ubicato in una sede prestigiosa e
molto suggestiva, non rappresenta un pericolo per
la salute e  l'incolumità dei nostri figli e per tutto il
personale che vi lavora. I rilievi mossi alla direzione
della scuola sono, principalmente, di carattere am-
ministrativo ed alcuni di natura tecnica (Anomalo
funzionamento dell'impianto delle luci di emer-
genza) già rimossi in quanto programmati dalla dot-
toressa Coppola che, ho potuto rilevare, investe per
la sicurezza scolastica quasi tutto il badget a sua di-
sposizione. La sicurezza della scuola non è messa
in discussione e, come avviene di norma, è stato as-
segnato un tempo entro il quale la Dirigente Scola-
stica deve aggiornare quanto non è stato trovato a
posto. In tal senso, non trattandosi di problemi strut-

turali, Antonella Coppola è fiduciosa di poter risol-
vere il tutto, molto è stato già fatto, entro i tempi as-
segnati. Resta un problema che ho valutato di
difficile e non immediata soluzione: i piccioni. Il
guano, oltre ad imbrattare e corrodere, è vettore di
diversi parassiti, guardando l'ubicazione della scala
di emergenza, oggetto di contestazione per scarse
condizioni igieniche prechè imbrattata dal guano,
penso sia necessario necessiti di soluzioni speciali-
stiche. In altri posti la popolazione dei piccioni  è
calmierata dalla presenza di falchi predatori, forse
in questo caso il Libero Consorzio di Trapani, pro-
prietario e responsabile dell'immobile, potrebbe
pensare a dissuasori per volatili e ad  una rete di pro-
tezione per la parte scoperta del cortile. Grazie per
la Cortese disponibilità dimostrata dalla dottoressa
Coppola e a tutti quanti si sono adoperati per mo-
strarmi il reale stato della situazione, mi sento di
dire che sono molto sereno e che non susstitono ri-
schi igienico sanitari e di incolumità per i nostri figli.

Giovanni Sinacori

Liceo Classico: interviene il consigliere comunale Giovanni Sinacori

Sono ormai quasi sei mesi che la nuova ammi-
nistrazione di Marsala è operativa eppure an-
cora mancano dei tasselli di avvio al normale
funzionamento di una città come la nostra ben
dotata di luoghi di cultura. Se pensiamo per
esempio che i due stupendi teatri, Sollima e Im-
pero, che ci invidiano altri comuni, non hanno
ancora un Direttore, per non parlare della me-
ravigliosa Biblioteca e di tutto il Complesso
San Pietro che è sottoutilizzato, e non ultima la
Pinacoteca, dove il Consiglio di Amministra-
zione non è operativo da più di un anno. Molti
cittadini si chiedono quando l’Amministra-

zione Comunale procederà a nominare i refe-
renti di queste sedi destinate alle iniziative cul-
turali per adulti e giovani, e quando finalmente,
insediatisi i responsabili di queste grandi strut-
ture, avremo un programma organico. Per
adesso si va avanti grazie alla buona volontà di
alcune Associazioni che con un’opera di volon-
tariato, rispetto al Comune e alla città intera,
organizzano iniziative un po’ qua e là in questi
locali, ma questo avviene in forma sporadica e
senza uno scopo generale che accomuni gli
eventi. Mi chiedo, quali sono i rapporti fra po-
litica, cultura e volontariato? Il Sindaco e l’As-
sessore alla Cultura in primis sono gli attori,
spetta a loro nominare i direttori delle varie
strutture e i relativi consigli di amministra-

zione, nonché dare le linee di indirizzo per le
scelte culturali da proporre ai cittadini nel quin-
quennio di loro gestione politica.

Maria Grazia Sessa

A proposito di Teatro...

LETTERE

Anche se ancora ci sono alcune
gare da disputare prima del giro
di boa, esattamente tre (il Mar-

sala in verità ne giocherà solo due perché
il 20 dicembre osserverà il turno di ri-
poso), in queste ultime ore l’attenzione è
maggiormente proiettata sul calciomer-
cato. Infatti, da qualche ora, si sono ria-
perte le liste dei trasferimenti e tra notizie
vere e bufale, alimentate dal web e da
tutti coloro che amano fare i giornalisti
per gioco, c’è un gran fermento. E’ stato
più volte dichiarato dal direttore generale
Matteo Gerardi che l’intento della società
è quello di integrare l’attuale organico
con qualche altra pedina che possa com-
pletare lo scacchiere a disposizione di
mister Rosario Pergolizzi; logicamente,
tutto ciò, dovrà essere fatto tenendo sem-
pre ben presente il bilancio e la disponi-
bilità in cassa. I tifosi, rincuorati dai
risultati e dalle belle prestazioni, si auspi-
cano di poter gioire per il tesseramento
di un nuovo attaccante e magari di un
altro difensore centrale, mossa questa che
permetterebbe a Gino Giardina di scivo-
lare nel suo ruolo naturale di centrocam-
pista. E proprio questo sembra il primo
colpo di mercato del d.g lilybetano.
Anche se manca l’ufficialità, Salvatore
Maltese già da qualche giorno si è aggre-
gato al gruppo e sembra prossimo alla
firma; dopo essere stato tra i protagonisti
della passata stagione con ben 5 reti rea-
lizzate, per problemi di comunicazione

con la dirigenza lilybetana e con lo staff
tecnico aveva deciso di accettare la pro-
posta arrivata dalla vicina Alcamo. Però,
l’amore per la magli azzurra, il desiderio
di tornare a disputare un campionato di
serie “D” e la voglia di essere nella sua
Marsala  per l’imminente nascita della fi-
glia lo hanno indotto a tornare sulla pro-
pria decisione e, dopo aver chiarito alcuni
aspetti, il “guerriero” ha accettato di tor-
nare al centro della difesa lilybetana. In-
vece, un giovane calciatore belga,
proveniente dal vivaio dell’Anderlecht e
con trascorsi nella serie “B” del suo
paese, si sta allenando agli ordini di mi-
ster Pergolizzi che, nei prossimi giorni,
scioglierà la riserva su un suo tessera-
mento.  Come detto, per quanto concerne
il mercato in entrata, sono tanti i nomi di
calciatori che si accostano al Marsala, da
ritorni illustri a bomber di categoria su-
periore, ma attualmente c’è il massimo
riserbo e nessuna notizia ufficiale. Logi-
camente, si parla anche di mercato in
uscita. Gambuzza, Riccobono, Forgione,
Provenzano sono i nomi più gettonati sui
siti web e sui social con possibili nuove
destinazioni; tutto infondato, però, se-
condo Matteo Gerardi che ha ribadito la
volontà di trattenerli a Marsala ma, so-
prattutto, ha sottolineato che sono proprio
i diretti interessati a non voler andare via
da Capo Boeo. Siamo solo all’inizio e già
c’è un gran fermento! Alla prossima pun-
tata…[ dario piccolo ]

CALCIO MERCATO

TEATRO IMPERO

Non è ufficiale ma pare che Maltese sia prossimo alla firma

Marsala: il “guerriero”
che torna in azzurro


